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«La provincia jonica rispet-
to ad altre realtà pugliesi non
registra un allarme criminalità,
soprattutto in relazione a feno-
meni associativi, anche e so-
prattutto per la forte risposta
messa in campo dalle.forze del-
l'ordine, come dimostrano le
operazioni degli ultimi mesi,
che sono valse a stroncare ten-
tativi di riorganizzazione. Pur-
tuttavia, la guardia va tenuta al-
ta e la sinergia messa in cam-
po con i comuni è un ulteriore
tassello dell'attività di preven-
zione»,

Terminate le riunioni itine-
ranti del Comitato provinciale
per l'ordine e la sicurezza pub-
blica, il progetto "Sicurezza
della provincia ionica" è appro-
dato ieri alla fase del bilancio
con un vertice che ha registra-
to la presenza del sottosegreta-
rio all'Interno Alfredo Manto-
vano. In sintonia con il prefet-
to, Mantovano ha
fornito un quadro
rassicurante circa
lo stato della sicu-
rezza e dell' ordine
pubblico in terra jo-
nica, al centro di
un monitoraggio
continuo che ades-
so sfocierà nella
concretizzazione di
un vero e proprio
Patto per la Sicu~
rezza.

A fare gli onori di casa, il
prefetto Carmela Pagano. E
con lei, al tavolO"dei relatori,
il comandante della Guardia di
Finanza, colonnello Nicola Al-
tiero; il questore di Taranio,
Giuseppe Mangini, il comand-
nate provinciale dei carabinie-
ri, Giovanni Di Blasio, il co-
mandante del Corpo Forestale

t
delio Stato, Giuseppe Silletti.
In sala, numerosi sindaci -da

quello di Taranto, Ezio Stetà-
no, agli altri primi cittadini - e
il presidente della l'rovincia,
Gi;umi Florido.

La riunione ha costituito
l'occasione di un approfondi-
mento ed esame congiunto del-
la fase progettuale messa in
campo con la collaborazione
dei sindaci della provincia, fi-
nalizzata ad una conoscenza
strUtturata dei fattori di rischio
per la sicurezza urbana e per
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Una fase del vertice

no maggiore allarme sociale;
vi sono, invece, fenomeni di
degrado urbano, individuati
principalmente nel danneggia-
mento del patrimonio pubblico
e privato, situazione di incuria
e degrado,nell'abusivismo com-
merciale e illecita occupazione
di suolo pubblico e di immobi-
li. .

Durante l'incontro, sono in-
tervenuti anche alcuni sindaci,
che hanno condiviso le risul-
tanze dell'analisi presentata,
hanno apprezzato la scelta di
tenere riunioni itineranti che
avvicinano le Istituzioni al ter-
ritorio e la scelta innovativa -
come pure rimarcato dal sotto-
segretario Mantovano - di un
metodo che mette al centro il
territorio e le esigenze di sicu-
rezza dei cittadini, valorizzan-
do il ruolo di co-protagonisti
attribuito ai Sindaci nell'ambi-
to del sistema generale di sicu-
rezza. Tra i temi prioritari di
intervento evidenziati dai Sin-
daci: l'esigenza di una maggio-
re integrazione dei cittadini
stranieri, la cui presenza è va-
lutata in crescita; l'abuso di al-
cool, soprattutto nelle fasce
giovanili; la diffusione di feno-
meni tuttora sommersi ma con-
sistenti, come l'usura; in alcu-
ni comuni, il randagismo.

Sul piano propositivo sono
ritenuti prioritari: l'implementa-
zione di sistemi di videosorve-
glianza; il costante scambio in-
formativo, già molto proficuo,
tra i Sindaci e tra i medesimi
e i rappresentanti delle Forze
dell'Ordine presenti nel loro
territorio; la finalizzazione dei
piani sociali di zona alla pre-
venzione delle diverse forme
di devianza, soprattutto giova-
nile; l'elaborazione di progetti
di sistema, piuttosto che una -
frammentazione di interventi e

risorse. ~

Inprimafilail sindacoEzioStefànoe ilpresidentedellaProvincia,GianniFlorido

la sicurezza pubblica. .
Tra le novità annundate ie,

ri - in 'intesa di ottenere il via
libera dal ministero per l'attiva-
zione di un commissariato nel
Borgo, a Taranto' -quella del-
l'apertura di uno sportello anti-
usura ed antiracket, quest'ulti-
mo grazie anche al contributo

. dell' associaizone antiracket sa-
lentina. .

Nel suo intervento, il prefet-
to di Taranto ha sottolineato il

layoro svolto in questi mesi
nel raccordo con i comuni joni-
ci. «La sicurezza urbana è una
delle novità registrate dal no-
stro ordinamento, si tratta di in-
tegrare e mettere in sinergia
istituzioni, forze dell' ordine e
Comuni».

La dottoressa Pagano - che
ha dato conto dell'andamento
della delittuosità nell'intera
provincia da gennaio a settem-
bre 2010 - ha poi sottolineato i
cinque fattori di rischio finiti

sotto la lente- d'ingradimento
nelle varie aree della provin-
cia. Su tutti campeggiano i
danneggiamenti al patrimonio
pubblico e privato, danneggia-
menti che favoriscono il degra-
do e l'incuria.

Nel complesso non si rile-
va - come detto - un'emergen-
za criminalità: in particolare,
vedi l'area orientale - risultano
in diminuzione risultano i qua-
li quelli predatori che suscita-


